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COMJMPATUM EST. 

È deciso : anche i parrucconi del Se­
nato hanno votato il trasporto della 
capitale, e furono appena quarantasette 
gli uomini senza fede che non credono 
negli immensi vantaggi che il trasporto 
deve produrre al grande regno del­
l'Italia scucita. Va senzf­dirlo che dopo 
il trasporto l'Itali* va­a diventare il 
paese della Cucfiagp^ ogni cittadino 
<jlel potante regno avi»à i mezzi di nnen­' 
giare un pollastro tutti i giorni e gli 
agnelotti due volta alla settimana. Avrà 
ciascheduno le tasche piene di napoleoni, 
così che questi perderanno in Italia ogni 
valore. I ruscelli scorreranno barbera, 
nebiolo e grignolino, e deputati, se 
uatori e ministri saranno ubbriachi otto 
giorni della settimana. 

Per quei pochi deputati e senatori che 
dimenticando il loro dovere hanno vo­

gato contro la convenzione, il ministro 
Lanza seguendo i generosi impulsi del 
proprio cuore andrà a proporre un de­
creto di amnistia. 

Si farà a spese dell® Stato una rac­
colta completa di tutti i discorsi reci­
tati nell'uno e nell'altro ramo del Par­
lamento a favore della convenzione, e 
questi legati elegantemente con fregi 
ad arabeschi d'ogni maniera sulla co­
perta, ne sarà regalata una copia a tutti 
i comuni del regno. Essi costituiranno 
il vangelo del regno d'Italia e dovranno 
essere cantati in chiesa ogni anno alla 
solennità della festa dello Statuto in 
luogo e vece dell'inno ambrosiano e 
salmi che si cantarono per lo passato. 

Saranno egualmente raccolti e legati 
in un volume i discorsi di quei deputati 

e senatori che parlarono contro la con­
venzione e votarono a favore. 

Questi resteranno a­ disposizione del 
ministero per esse»® regalati a quegli 
uomini politici eh©* dopo di aver pro­
fessato idee antigo^fernative dimostre­
ranno in seguito d| essersi convertiti. 

Oltre la. funesta notizia della vota­
zione della legge del trasferimento della 
Capitale, debbo annunziarvi che la com­
missione d'inchiesta parlamentare sulle 
gloriose giornate di settembre ha finito 
i suoi lavori e presentate la sua rela­
zione. Tutti i membri della medesima 
lavorarono con tale energia che la loro 
traspirazione ha prodotto martedì a sera 
una foltissima nebbia la quale ha fatto 
correre pericolo di rompersi il naso a 
quei pochi che l'hanno portato via sano 
dalle scaramucce di Piazza Castello e 
Piazza S. Carlo il 21 e 22 settembre. 

Le conclusioni dell'onorevole com­
missione sono conformi all'aspettazione 
universale. Si dice che a unanimità l'o­
norevole commissione abbia stabilito di 
proporre alla Camera d'invitare il go­
verno a stanziare in bilancio una somma 
annua di venti milioni per festeggiare 
l'anniversario del glorioso avvenimento. 
Sarà aperta una pubblica sottoscrizione 
per raccogliere i fondi necessari da of­
frire un dono nazionale a titolo di ri­
conoscenza a Gioachino il sonnambulo 
per la felice idea avuta di proporre il 
trasporto al magnanimo alleato. 

Saranno stampate a spese dello Stato 
le opere del gran finanziere Marco Min­
ghetti e serviranno di testo ufficiale per 
le cattedre di economia politica in tutte 
le università del regno. 

Sarà fatto un appello a tutti i comuni 
delle antiche provincie, sollecitandoli a 

J. 
volersi appropriare l'onore di fare essi 
stessi la occorrente spesa. 

Avete sentito quello che Lamarm,®*^ 
ha detto al Senato ? Gli Italiani credono 
che Napoleone abbia dello mire sinistre 
verso questo paese, e invece Gigetto 
vuole all'Italia un bene tale che ne è 
innamorato cotto. Sissignori, Napoleone 
è innamorato, innamoratissimo dell'A­
talia, e quando gli occorre di parlare 
di essa si servo né più né meno che dei 
bei sonetti e delle bellissime canzofi, 
che mescer Francesco Petrarca ha fati® 
per madonna Laura. ' ' "* ' 

Chi oserà ancora dubitare dell'amor® 
di Gigetto? Immaginatevi che Laraar­
mora ha detto in Senato che ha sentito 
proprio co'suoi orecchi il magnanimo 
alleato declamare quel bel sonetto in 
cui messer Francesco manifestava il de­
siderio suo cne il nome di Laura suo­
nasse per tutte le quattro parti del 
mondo, e non potendo questo sperare 
si contentava che lo udisse 

« il bel Paese 
Che Apennin parte e '1 mar circonda e l'Alpe •. 

Lascio pensare a voi quale effetto de­
vono aver fatto sull'animo, cioè sulle 
orecchie del generale Lamarmora i versi 
del Petrarca, esso che ha tanta passione 
per la poesia, che già voleva quand'era 
ministro della guerra fosse fatto in 
versi il regolamento di disciplina. Egli 
fu tosto convinto che Napoleone è in­
namorato dell'Italia passionatamele, 
e che non vi è alcun pericolo le sia in­
fedele. 

Se la modestia dell'onorevole La­
marmora non gli ha permesso di pro­
nunziare in Senato il complemento della 
stroffa recitata da Napoleone, il Diavolo 



fL DIAVOLO 

supplirà esso stesso al silenzio dell'illu­
itr« generale. Napoleone parlando del 
l'Jtalia disse: 

Ohe ApiaflgHK» » 3 m s r ^ w M a i ^ , 
E spre»nn%JÌ ^w»ro m «Ne «ppse, 4 etriwe e di quello che leve nasoonc 
Peru6*iniJ$«i«*to4tÌ%*iìip«. • |. |,aw«r«iira. Rjagiazio l'ottorj 

. ¥%BuUina di ê Bere venuto in ne 
n . Z * ^ * ^ * g ^ , * ! f f * * * * 1 *W*. Se tatti si Q|i«fcia|> tf« 

biamo nascosto così bene che noa furono 
buoni a scoprirlo i membri dell'altro 
ramo del Parlamento; s'immagini 

Gifiìina. li ministero ha ragione; è 
gjaadice esso salo di quello che può me­

altri 0mmfo, H penjWlQ 4i èm *s­
ch'esso il ««ito Mh 4fe«u3*ione la 
Senato della legg© m& ln&j>ojlo della 
capitale, wtfmt&nio i *w» fattori che 
il suo è il più «satto ài quanti vennero 
pubblicati, compreso quello della Gaz­
zetta uffixiole. 

TORNATA DEL 29 NOVEMBRE. 
La seduta è aperta alle ore 2. 

Presidente. Dlin dlin dlin; la seduta 
è aperta. È all'ordine del giorno il pro­
getto di legge pel trasferimento della 
capitale a Firenze. 

Mariinengo. Desidero sapere se il mi­
nistero non ha più altre carte da farci 
vedere. 

Pareto. Se l'onorevole Martinengo non 
mi avesse prevenuto, volevo fare anch'io 
la stessa domanda al ministero. 

Lamarmora. A dir il vero è una cosa 
che fa maraviglia a vedere due onorevoli 
senatori che hanno la testa bianca a 
voler essere così curiosi. 

tecco. Secondo me la è una cosa scan­
dalosa 

Lamarmora. Mi meraviglio anche col­
l'onorevole Tecco che si lasci sfuggire 
delle parole che possono fare un cat­
tivissimo effetto fuori di questo recinto. 
Io mi appello a tutto il Senato ; che cosa 
penseranno di noi gli Italiani, ed anche 
gli stranieri, al veder riprodotta la pa­
rola scandalosa pronunziata dall'onore­
vole Tecco ? Crederanno che noi ci siamo 
radunati qui per fare chi sa che cosa. 

Martinengo. Se il presidente del Con­
siglio non vuole mostrare le altre carte 
ip mi contento di quelle che ho vedute. 

Revel. Ma se si contenta lei, non mi 
contento io. Io voglio vedere tutto quello 
che il ministero ha da mostrare. 

Lamarmora. Mi scusi, il signor Revel, 
ma io al suo posto avrei vergogna a 
voler insistere per far mostrare ad un 
ministro quello che devejnascondere. 

Lanza. Mi raccomando perchè il Se­
nato abbia pazienza e si contenti di non 
veder più niente. Tutti capiranno che 
vi sono casi in cui i ministri non pos­
sono mostrare tutto senza offendere 

Una voce. Il pudore (ilarità generale). 
Farina. Si faccia la luce; noi non 

siamo qui per giuocare a gatta cieca. 
Io insisto come tutti gli altri miei preo­
pinanti perchè il ministero mostri tutto 
quello che ha da mostrare. 

Lanza. Mi dispiace, ma quello che 
abbiamo deciso di non mostrare l'ab­

farci vioietwa por fwci «Oostrai* 
due non dobbiamo ò Hpa vep|f 
tenza, e quantunque *o .non sia 
cato crede che sia un an» gmtemphfa 
dal Codice penaiff 

Pareto. Io non s» quale Autorità possa 
avere il parere di una gallina sul Se­
nato, tanto più che trattandosi di un 
affare in cui sono interessati i Galli il 
suo parere è sospetto. 

Ricci. Dico anche io che il Senato ha 
diritto di farsi mostrare dal ministero 
tutto quello che vuole, e se i ministri 
si ostinano a nascondere quelle che noi 
vogliamo vedere è vero segno che 
hanno vergogna a metterlo in mostra 
perchè orrendamente brutto, (vivi segni 
di approvazione). 

Gualterio. Io ho sempre pensato come 
il ministero, e non posso mutar oggi. 
Se il ministero vuole mostrarci ancora 
qualche cosa farà bene ; e se non vuol 
più mostrarci niente non farà male. Io 
propongo l'ordine del giorno puro e 
semplice, 

Presidente. Metto ai voti l'ordine del 
giorno puro e semplice proposto dal­
l'onorevole Gualterio; chi lo approva 
si alzi è approvato. Ora passiamo 
alla discussione generale. La parola è 
all'onorevole Siotto­Pintor : 

Siotto­Pintor. Signori, la legge del 
trasporto della capitale che è sottoposta 
alle vostre deliberazioni è una conse­
guenza della convenzione fatta col go­
verno di quel galantuomo che va cer­
cando il modo di beccarsi la Sardegna 
dove son nato io. Se voi credete a me 
la respingete, perchè accettandola, fra 
poco invece di venire a discutere in 
Senato saremo obbligati ad andare a 
cantare il compieta coi frati, e servire 
la messa al curato. Da quel che vedo 
voi altri siete tutti buona gente e non 
sapete che questo è un bello e buono 
carrozzino tutto a vantaggio della 
Francia. Io vi esorto a stare m guardia 
che quando si ha da contrattare con 
degli imbroglioni è un brutto affare. 

Mamiani. Signori, vi prego di non 
credere a quello che ha detto l'ono­
revole preopinante di offensivo alla 
Francia. 

La Francia è una donna, e quantun­
que vecchio so il rispetto che si deve 
al bel sesso Io ho tante belle cose 
da dire sulla convenzione e sul tra­
sporto tutte le une più belle delle al­

tre, ma siccome vedo ©agl'orologio che 
mi sta di fronte indica l'ora del pranzo, 
conchiudo che v#fo la contenzione, veto 
il tj§M?0FtQ' e ^®terò tutto quello ch« 
­ì .«*ió­r>ro bacerà, $ farim' votare.* 

A "torza# Soffre a parlare 
sente to wife» anch'io e 

■se lo sap&itsanno anche gli 
li senatori, $& sciolgo quindi 1* 
rwfjand^adp la discussione a do­
. 4lm dlty dUn. 

La seduta, è scioll*. (dontinua). 

EPISTOLARIO MINIST1IUALE 
I. 

A. S. E. il Ministro delle Finanze. 
Noi sottoscritti esercitanti l'onorevole 

mestiere dell'usuraio, mestiere somma­
mente umanitario, mestiere, di più, che 
ha una certa quale analogia coi vostro, 
eccellenza, per lo scopo comune di spen­
nacchiare i poveri diavoli. 

Veniamo con la presente ad esternarvi 
i nostri più vivi ringraziamenti per la 
felice idea che avete avuto nel tirar 
fuori la legge sulla ricchezza mobile, e 
l'altra sulla ritenzione sullo stipendio 
agli impiegati, cose le quali, eccellenza, 
fanno camminare a gonfie vele i nostri 
affari e specialmente poi la seconda. 

Imperocché per la barba del santo 
patriarca Giacobbe, se diversi impiegati 
erano soliti per la troppa larghezza 
degli stipendi a portarci i loro rispettivi 
cappotti, gianduia, pantaloni e simili in 
pegno ai venti del mese, ora invece 
verranno ai quindici, o ai dieci e se non 
fosse del Monte di Pietà che ci leva le 
migliori pratiche, eccellenza, in sei mesi, 
con queste leggi noi diventeressimo tanti 
Rodschild in sedicesimo. 

Continuate nella via che avete comin­
ciato a battere e noi vi promettiamo 
di scrivere al nostro Jacob perchè non 
lasci mai di cantare le vostre lodi sul 
suo giornale, e se mai, malgrado tutte 
le vostre economie, foste costretto dalla 
bolletta sovrastante a impegnare in 
ghetto il portafoglio, vi promettiamo 
per riguardo ai vostri beneficii di farvi 
le maggiori facilitazioni possibili. 

Ah, eccellenza 1 se voi foste circon­
ciso I Fatevi circoncidere e vi dichia­
riamo ad una voce sola degno nostro 
collega. 

Di V. E. umilissimi servi 
lacoh Salomone — di Isaia. 
Samuele Assalonne — di Zaccaria. 
Melchisedech Ezechiel—di Jeroboam, 

(della tribù di Giuda). 
Per copia conforme 

MALACODA. 

I municipalisti Piementesi del 21 e 2& 
settembre dedicano agli Italianissimi 
delle altre provincie del regno le se­
guenti parole, dette in Senato, nella 



D'una tinozza le sconnesse parti 
Sono intenti ad unir Alfonso e Lanza; 
Adopran per riuscirvi tutte le arti, 

Ma pur troppo il lavoro poco avanza, 
Che dai prende una doga due ne lascia, 
E la tinozza sempre più ti sfascia. 



IL DIAVOLO 

seduta, del 6 corrente dal presidente del 
consiglio dei ministri : 

L'Imperatore vuole che andiamo a Fi-
renze appunto per assicurare la Francia 
cattolica che non andremo a Roma. 

Nella nota de' locali stati scelti a Fi­
renze per stabilirvi gli uffici governativi, 
in seguito al trasporto della capitale , 
troviamo che per la Camera dei depu­
tati e per il Senato del regno venne 
scelto il Palazzo Vecchio. 

Che sia un epigramma? La scelta di 
un Palazzo Vecchio per la Camera e pel 
Senato lascia credere che il governo co­
stituzionale non abbia da avere lunga 
durata. 

* * * 
Pel ministero delle finanze è stato 

scelto il Casino Mediceo. 
Davvero che l'ingegnere Castellazzi, 

se è proprio lui che abbia fatto la pro­
posta de locali al ministero, è inconte­
stabilmente una persona di spirito! Le 
finanze del regno d'Italia sono in tale 
stato di salute che hanno realmente bi­
sogno di essere ricoverate in casa dei 
medici. 

* * * 
La miglior scelta è poi stata pel mi­

nistero della guerra, il quale verrà in­
stallato nel Seminario Arcivescovile. 

Ma bravo il signor cav. Castellazzi ! 
Dopo la famigerata convenzione che 

ci fa guardiani del Papa i nostri soldati 
possono abbandonare il cappotto, il fu­
cile e la giberna per vestire il roecetto, 

e prendere il turibolo e il torcione. 
L'avete davvero indovinata a, scegliere 
il seminario arcivescovile pel ministero 
della guerra ! 

* * 
La Stampa ha riprodotto tutto il di­

scorso fatto dal generale Cialdim in fa­
vore della convenzione della banda Pe-
ruzzi-Minghetti. 

Il Diavolo desidererebbe sapere perchè 
non abbia egualmente pubblicato te­
stualmente quello di Massimo D'Aze­
glio favorevole anch'esso alla legge del 
trasporto. 

Sarebbe mai la tema di offendere la 
modestia de' suoi padroni che le fece 
tacere i complimenti che l'onorevole 
D'Azeglio mandò al loro indirizzo ? Eh 
vial smetta i riguardi e lo pubblichi 
tutto intiero ; il Diavolo può assicurarla 
che sarà letto con piacere tanto quanto 
quello dell'onorevole generale. 

Nel Consiglio municipale dell'ex-ca-
pitale d'Italia si trattò di fare una strada 
ferrata sul Moncenisio che possa andare 
in esercizio assai prima di quella che 
deve valersi de' tunnel per le relazioni 
tra la Francia e il Piemonte. 

Vi è chi dice che il governo fran­
cese non sia estraneo a siffatto progetto 
ed abbia anzi fatto sollecitazioni per­
chè si dia principio ai lavori al più pre­
sto, per le più pronte comunicazioni di 
Parigi con tutti i dipartimenti dell'im­
pero. 

* * * 
I Piemontesi dicono male di Urbano 

della Paglia perchè per aprirsi la strada 
al portafoglio, votò a favore del tra­
sporto della Capitale. Essi sono ingiusti, 
giacché il danno che loro deriva dal 

voto di Urbano è largamente compensato 
dal vantaggio di avere guadagnato le 
simpatie della di lui moglie, la quale 
ha finito per adottare il cappello di 
Gianduia. 

ULTIME NOTIZIE. 
Il ministro Vacca ha scritto una let­

tera a Cipriano La Gala per pregarlo 
ad aver pazienza ancora alcuni giorni. 
Egli spera di poter dare un provvedi­
mento che riesca di piena soddisfazione 
tanto a Cipriano che agli onorevoli di 
lui colleglli. 11 Diavolo pubblicherà la 
lettera del ministro nel prossimo nu­
mero. 

Epigramma 
Ha sempre il capocomico 

Ernesto in compagnia 
Un can. — Pardon, il numero 
Par che sbagliato sia! 

T I T O . 

LOGOGRIFO 

Un mostro egli è dell'africana riva 

Storico fu tra i primi, subalpino 

Di fabbricarmi il papa ha privativa 

Il fa di fede al papa ogni codino 

I ministri passati ed i presenti 
A quella ridurranno Italia mia, 
Quelli sui fondi esercitando i denti 
Questi del Franco dandola in balìa. 

MALACODA 
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